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Relazione 

del deputato proponente


La materia  relativa ai procedimenti elettorali  per l’elezione dei consigli comunali  e dei Sindaci è disciplinata in Sicilia dal D.P.R. 3/1960  come integrato e modificato  dalla l.r. 7/92, l.r.26/93 e l.r. 35/97   nonchè  da varie altre disposizioni 


In particolare l’art.3 del D.P.R. 3/1960  prevede che il Comune venga  suddiviso in più sezioni elettorali, presso ciascuna delle quali si insedia un ufficio elettorale che svolge,  secondo quanto disciplinato dagli  artt.37 e ss. , l’attività di  spoglio  delle schede e scrutinio dei voti  dati.


Secondo questo sistema, nel caso di pluralità di sezioni elettorali, tutte le operazioni elettorali ( dall’accertamento dei dati anagrafici  dell’elettore alla trascrizione su appositi verbali,  dei voti,  sia dei singoli candidati che di lista, )  vengono svolte  dall’ufficio elettorale di sezione . Completate le suddette operazioni le schede  valide recanti il numero della sezione,  unitamente ai verbali recanti i risultati dello spoglio,  vengono trasmesse al presidente dell’ufficio elettorale centrale,  per la proclamazione degli eletti,  mentre un’altra copia dei verbali  contenenti gli esisti dello scrutinio di sezione viene trasmesso e depositato nella segreteria     del comune  ed ogni elettore ne può prendere visione.


Tale procedimento appare di dubbia costituzionalità  in relazione alla previsione dell’art. 48 della Costituzione  sulla segretezza  del voto  dal momento che invero  consente di risalire  dalla sezione,  al votante .


Infatti ogni elettore,  ai sensi  della vigente normativa,  è iscritto e deve necessariamente votare,   presso  una  sezione elettorale  individuata con un numero,  indicato  nel certificato elettorale rilasciato al cittadino  dal Comune  (art.9)


Conoscendo quindi  il numero della sezione  elettorale  del singolo elettore  è possibile  risalire  e controllare il  suo voto,  consultando semplicemente il verbale della sezione, dal quale deve risultare  la presenza o meno di quel voto 


(Per chiarezza se ad es. la famiglia Rossi composta da n.5 elettori è iscritta nella sezione elettorale n.50  ed ha “promesso” il voto dei cinque elettori ad un certo candidato Bianchi,  dal verbale della sezione n.50, consultabile in qualsiasi momento presso gli uffici comunali , con riferimento al nominativo Bianchi, dovranno risultare , se sono stati dati,  i  5 voti dei Sigg.ri Rossi)


Questa procedura, com’è evidente,   non assicura   la segretezza e  la libertà di voto e lascia ampi margini per pressioni di vario genere, forme di controllo,  limitazioni all’autonomia degli elettori, con  gravi conseguenze di carattere  sociale e politico, circa i risultati finali che possono essere del tutto falsati, alterati  o compromessi  proprio per l’assenza della segretezza del voto e di valide forme di tutela di questo diritto imprescindibile, violando il quale vengono messe in discussione ed in pericolo le fondamenta stesse della democrazia .


E’ evidente che la materia necessita di un’ampia riflessione e quindi di una rielaborazione organica e sistematica che coinvolga tutto il  vigente sistema elettorale.


Nelle more di una più ampia riforma legislativa, che sia rispettosa dei principi costituzionali e delle libertà del cittadino e  conseguentemente della collettività ,  si è ritenuto di predisporre un primo progetto di riforma , che  consenta  ed introduca adeguati correttivi  rispetto al sistema vigente, idonei a garantire, già in questa prima  fase,  la segretezza del voto .


Tale proposta di legge si fonda sulla semplice modificazione dell’iter procedimentale,  con eliminazione del decentramento delle operazioni elettorali e  con spostamento del momento dell’apertura di tutte le schede elettorali,   innanzi   ad un unico ufficio centrale, dove devono confluire  tutte le schede chiuse  e non scrutinate provenienti dalle varie sezioni,   in modo da assicurare l’anonimato del voto  attraverso l’impossibilità di risalire dalla sezione  al votante  


A tal fine è necessario procedere con :

-I)la parziale modificazione degli artt. 31, 37, 43 , 44,  46 , 47 , 48 , 50,  del D.P.r. n.3/1960   nonchè degli altri articoli incompatibili con lo spirito  della riforma rivolta all’abrogazione del decentramento delle operazioni elettorali 

-II)l’attribuzione delle funzioni  oggi assegnate  ai presidenti ed agli scrutatori delle diverse sezioni, all’ufficio centrale ove devono confluire i plichi sigillati provenienti dalle diverse sezioni.

Disegno di legge

Art.1

“1. Gli artt. 31,  37, 43 , 44,  46 , 47 , 48 , 50, del D.P.R. 20 agosto 1960 n.3  e successive modificazioni,  sono integrati e modificati  con le disposizioni dei commi seguenti.

2. All’art.31 comma  4  la frase “apponendo su ciascuna di esse il bollo della sezione e “ è abrogata

3. Al comma 3 dell’art.36 è aggiunto il seguente comma 4.: “ Nei comuni con più di una sezione elettorale,  , compiute le operazioni di cui  ai commi precedenti,  il presidente   estrae e conta le schede votate e riscontra se corrispondano al numero degli elettori iscritti che hanno votato.  Del compimento di   tali operazioni  e del risultato deve farsi menzione nel verbale.  Le schede votate  vengono  chiuse in una busta sigillata  da unirsi al verbale firmato dal presidente e dal segretario , recante il bollo della sezione

4. All’art.36 del D.P.R. 3/60 è  aggiunto il seguente articolo 36 bis


“art.36 bis”


1.Tutte le schede sigillate ed il verbale devono essere trasmessi in plico sigillato recante il bollo della sezione,   immediatamente  dopo le operazioni di cui all’art.36,  alla prima sezione  , che svolge le funzioni di  Ufficio Centrale, nei comuni con popolazione fino a diecimila abitanti e all’Ufficio Centrale,  nei comuni con popolazione superiore ai diecimila abitanti.


2.Il presidente della prima sezione ha le stesse competenze del presidente dell’Ufficio Centrale  


3.Del ricevimento dei plichi contenenti le schede votate e i verbali   deve farsi menzione nel processo verbale 


4. Il presidente  conta  le schede votate, provenienti da ciascuna sezione, e verifica  se corrispondano al numero delle schede votate indicato nel verbale di sezione, quindi le depone  in un’unica urna  o cassetta. Di tali operazioni  si fa menzione nel processo verbale dal quale deve risultare il totale delle schede votate e dei votanti

5. Le operazioni elettorali   previste  dagli artt. 37, 43 , 44,  46 , 47 , 48 , 50,  del D.P.R. n.3/1960,  sono attribuite  al  Presidente ed agli scrutatori della prima sezione, che svolge le funzioni di Ufficio Centrale, nei comuni fino a diecimila abitanti e  al Presidente ed agli Scrutatori dell’Ufficio Centrale,  nei comuni con popolazione superiore ai diecimila abitanti 

6. All’art.37 primo comma , dopo la parola  “presidente”  sono aggiunte le parole  “della prima sezione,  nei comuni fino a diecimila abitanti e  il  Presidente dell’Ufficio Centrale,  nei comuni con popolazione superiore ai diecimila abitanti, “ 

7. Il comma 1 dell’art.43 è  sostituito dal seguente : 
1.Dopo un’ora dal ricevimento di tutti i plichi  contenenti le schede votate il Presidente  della prima sezione   procede allo spoglio dei voti .

8. All’art.44  comma 2 , punto 1) è abrogata la frase “ o non portino il bollo”

9. All’art. 46  , comma 2  è abrogato l’inciso “ se il comune ha una unica sezione elettorale “;  al comma 6  è abrogato,  dopo il  punto e virgola,  l’ultimo periodo da “ se il comune “ fino a “ seguente” .

10. All’art.47, comma 1 è abrogata la frase del primo periodo da “dell’ufficio fino a sezioni”  e dopo la parola “ scrutini”  sono abrogate le parole “ delle  varie sezioni”  

11. Il comma 1 dell’art.48 è  sostituito dal seguente : 
1.”Dopo un’ora dal ricevimento di tutti i plichi  contenenti le schede votate il Presidente  dell’Ufficio Centrale    procede allo spoglio dei voti ".

12. All’art.49  comma 2 , punto 1) è abrogata la frase “ o non portino il bollo”

13. All’art.50 è abrogato  il comma 4

14. Sono abrogate le disposizioni incompatibili con il presente articolo

Art. 2

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta  ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di  farla osservare come legge della Regione.  

on. Giovanni Ferro

